
LE GROTTE DI MONTE SASSOTETTO
Nel versante Sud-est del Monte Sassotetto, di fronte alla
palestra  di  roccia  del  Monte  Valvasseto,  si  aprono  delle
interessanti cavità poco conosciute e facili da raggiungere.

ACCESSO: Dalla Pintura di Bolognola si prosegue in auto per la
strada Provinciale n.120 per altri 1200 metri in direzione di
Sassotetto – Monte Ragnolo. Si costeggia la grande faggeta di
Piani Gra fino ad un canalone dove inizia un rimboschimento a
pini e al lato destro della strada si trova praticamente una
discarica piena di mucchi di terra e rifiuti vari di cui
all’apparenza nessuno si è mai accorto. Si parcheggia (356441
E – 4762082 N; 1395 m.) e si prende il sentiero che sale il
pendio, evidenziato con cartellone di legno, verso le vie
della palestra di roccia del versante Nord di Monte Valvasseto
(1526 m.).

DESCRIZIONE: Dal sentiero con una breve salita si raggiunge il
bel  pianoro  erboso  della  “Forcella”  caratterizzato  da  una
linea di tralicci di alta tensione che sale dalla centrale
idroelettrica  di  Bolognola  per  scendere  verso  Sarnano,  a
destra si raggiunge la evidente falesia dove è presente la
palestra di roccia mentre per raggiungere le grotte proposte
ci si dirige verso sinistra in direzione Nord a costeggiare
una grande faggeta presente nel versante Sud-est del Monte
Sassotetto.

Ci  si  dirige  nel  vertice  più  alto  della  faggeta  dove  al
margine del bosco, ma visibile solo all’ultimo momento, si
apre la grande grotta alla base di un alto torrione roccioso
(356717,6 E – 4762432,7 N; 1500 m.). Poco più in alto nella
stessa  cresta  rocciosa,  fuori  del  bosco,  è  presente  una
seconda cavità più piccola raggiungibile salendo un ripido
pendio alternato a roccette.

Mentre per raggiungere le altre grotte più profonde, ci si
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riporta alla base del torrione della grotta grande, lo si
aggira nel bosco per continuare in quota verso Nord-est su
pendio rupestre in direzione di una parallela cresta rocciosa
dove già da lontano si notano le altre due cavità.

Queste ultime due grotticelle (356775 E – 4764259,7 N; 1485
m.)  sono  più  piccole  ma  più  profonde,  quella  inferiore
raggiunge una profondità di oltre cinque metri e ci si entra
solo carponi.

Dalle grotticelle si consiglia di salire il piacevole pendio
rupestre  soprastante  che  sale  fino  alla  panoramicissima  e
rocciosa  cresta  del  Monte  Sassotetto  in  cui  si  scopre  il
versante Nord del monte con il paese di Sassotetto sottostante
e gli impianti sciistici. Dalla cresta si può raggiungere la
cima  di  Monte  Sassotetto  percorrendola  tutta  fino  alla
evidente sommità deturpata da grandi ripetitori (356134,5 E –
4762735,5 N; 1545 m.).

DISCESA:  Dal  Monte  Sassotetto  si  ritorna  indietro  per  la
cresta di salita e si scende per una cresta rocciosa che si
dirige verso la Forcella da cui si riprende l’itinerario di
salita.

Ritornati alla Forcella si consiglia di visitare la falesia
del Monte Valvasseto dove è stata allestita una palestra di
roccia con vie piuttosto impegnative, dirigendosi per traccia
di sentiero fino alla base dei torrioni rocciosi che formano
la falesia.



1- Il pendio Sud del Monte Sassotetto con la faggeta che
bisogna costeggiare per raggiungere la grotta grande, visto
dalla Forcella.

2 – 3-Il torrione roccioso che forma la grotta grande, al



vertice superiore della faggeta.
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4- La grotticella posta nella cresta rocciosa più in alto
della grotta grande





5 – 6- La grotta grande
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7 – 8- Vedute dall’interno della grotta grande
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9- Le dimensioni della grotta grande





10 – 11- Le grotticelle poste verso Nord-est, più piccole ma
più profonde.
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12- La grotta inferiore, molto profonda.





13- La grotta superiore, più alta ma meno profonda.





14 – 15- La palestra di roccia del Monte Valvasseto in primo
piano a sinistra ed il Monte Acuto e Pizzo Tre Vescovi sullo
sfondo, visti dall’interno della grotta superiore.
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16- La struttura rocciosa che forma le due grotticelle.

17- La cresta Nord-est del Monte Sassotetto con la cima sullo
sfondo caratterizzata da grandi ripetitori

18-  Il  Monte  Valvasseto  con  la  falesia  della  palestra  di



roccia in primo piano ed il Monte Castel Manardo sullo sfondo,
visti dalla cresta del Monte Sassotetto.

19-  Il  Monte  Valvasseto  con  la  falesia  della  palestra  di
roccia in primo piano e la valletta sottostante denominata “la
Forcella” con, a destra, la strada da cui si accede alla zona.





20-  L’abitato  di  Sassotetto  visto  dalla  cresta  del  monte
omonimo.

21- La cresta rocciosa di discesa, posta di fronte alla grande
grotta visibile al vertice superiore della faggeta.



22- Piccola finestra posta nella cresta rocciosa di fronte
alla grotta grande da cui si scende dopo aver raggiunto il
Monte Sassotetto.

23- Primi fiori primaverili: Iberis saxatilis



24- Crocus vernus

25- Noduli di Calcedonio sul calcare della zona.



26- Il percorso di raggiungimento della grotte visto dalla
falesia della palestra di roccia del Monte Valvasseto.

27- Pianta satellitare del percorso proposto.


